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REGIA UNIVERSITY DI PADOVA 
'... Avviso 

Le iscrizioni e gli esami di ammissione ai 
corsi universitari avranno luogo dal dì 2 a 
tutto il 15 di novembre p. v. Il 16 alle ore 12 m. 
sarà letta nella Grande Aula la orazione inau­
gurale, e nel dì successivo 17 comjneieranno 
le lezioni. 

Dalla Regia University u 
Padova, li 25 ottobre 1368. 

Il Bettore 
B e l i e r a , 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 25 ottobre. 
Avrete notato una recrudescenza in al­

cuni giornali contro il Maestri, che ora si 
dipinge press'a poco come un ribelle al 
Governo e al suo ministro in particolare. 
Abituato a guardarmi dai giudizi che pec­
cano di troppa logica, se cosi posso espri­
mermi, io non ho potuto a meno di vedere 
nell'articolo evidentemente comunicato del­
l' Opinione di ieri che lo sforzo di chi vuol 
respingere da sé colla giustificazione del 
summuum jus la -stimma iniuria. Ma se il 
Maestri è stato ostinato a non voler subire 
un ordine che repugnava al buon anda­
mento del servizio cui egli presiede, e in 
ciò si è esposto a una pena disciplinare, 
non si deve dissimulare ciò che è notorio 
e verissimo, che cioè da molto tempo nel 
gabinetto del Ministero d'agricoltura e com­
mercio si cerca con tutti i mezzi di pun­
zecchiare e minar di sotto il direttore della 
statistica per la posizione superiore ch'egli 
si era acquistata. Il Maestri fece conoscere 
a tutti i precedenti ministri la necessità di 
aver libera la mano nell' uso dei fondi de-

stinati alla statistica. I lavori urgenti non 
si compiono col solo aiuto dei pochi im­
piegati stabili di cui il Maestri s'era con­
tentato, ad onta delle offerte di maggior 
personale fattegli dal Popoli ; ne a stam­
pare libri di statistica colla voluta celerità, 
nitidezza e precisione sì possono invitare 
per appalto tutti i tipografi. Queste cose 
capirono benissimo i precedenti ministri;' 
per cui le ricompense date a scrivani stra­
ordinari e gli affidamenti a stampatori di, 
gradimento del Direttore erano cose pas­
sate in consuetudine e giustificate dalla 
necessità di fare e far bene quei lavori 
di genere tutto speciale. Lo stesso dicasi 
dell'uso esclusivo ch'egli si riserbava della 
biblioteca da lui fatta a poco a poco e delle 
copie delle statistiche stampate dalla sua 
divisione ; tutti i ministri precedenti ave­
vano capito che il direttore della statistica 
deve tenersi ad esclusiva sua disposizione 
i suoi ferri del mestiere e distribuire le 
sue pubblicazioni a chi poteva o coi cambi 
o col lavoro - e cogli studi speciali dare 
incremento alla statistica sì governativa che 
privata. Ora se si può chiedere al Maestri 
perchè non abbia voluto recedere da que­
sti ragionevoli ed utili privilegi a un or­
dine preciso del ministro, si può anche 
chiedere al ministro perche non abbia ca­
pito quello che tutti i suoi predecessori a-
vevano riconosciuto giusto e necessario per 
un migliore servizio. Del resto la questione 
è ancora sospesa, e il Maestri non ha an­
cora presentata la dimissione, aspettando 
il cambiamento dì ministro. 

Il numero ultimo della Lanterne del si­
gnor di Rochefort è un opuscolo intorno 
ad un processo, nel quale è fortemente bi­
strattato l'ex-ministro Tecchio. Tutti i gior­
nalisti d'Europa ne hanno ricevuta una 
copia, con un vaglia postale di 5 franchi 
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per farne l'annunzio in 4 pagina. Si calcola 
che da questa pubblicazione, che costa b\ lire 
in luogo di una, il signor Rochefort ricava 
nientemeno che mezzo milione. Del resto 
l'entrata consueta d'ogni numero settima­
nale è di 100,000 franchi, essendo già giunto 
lo smercio a ,100,000 copie. Andando di 

uesto passo il sig. Rochefort avrà un red­
ito annuo di un paio di milioni. 

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato la 
nomina del professore Antonio Ciccone a 
ministro d' agricoltura e commercio, il che 
fa credere ch'egli non aspetti, come si di­
ceva, d'essere eletto deputato per assumere 

j il portafoglio. 
Da una pubblicazione del municipio di 

Firenze sull'amministrazione comunale nel 
| 1867 si ricava che la popolazione della 
* città fu di 177,284 abitanti, con un au­

mento di 86,000; di cui 30,000 per l'an­
nessione di territori de'comuni vicini, e 
25,000 domiciliati di nuovo pel trasferi­
mento della capitale. Vi fu il solito eccesso 
di nati sui morti, cioè 1054 nati ih più, 

J che corrispondono circa mezzo per cento, 
f cioè al raddoppiamento della popolazione 
I in 45 anni circa. 

Vi è grande sproporzione di elettori po­
litici in confronto degli elettori ammini­
strativi, e ciò appunto per la condizione di 

! città capitale; i primi sono 8,259, i se-
| condì 10,218. I contribuenti sono circa un 
I quinto della popolazione; i coscritti 1328 

e tra i 619 sottoposti a visita 264 furono 
scartati, cioè circa 43 per 100. I militi 
della guardia nazionale sono presso a poco 
tanti quanti gli elettori politici. 

La statistica dell'istruzione elementare è 
assai poco soddisfacente; in 21 scuola si 
hanno 3136 alunni: vi sono però dieci 

I scuole serali per gli adulti con 1430 ac-
B correnti e 12 scuole libere per adulte con 

+ * 

638 alunne. Fa spavento invece la cifra 
degli alunni che frequentano la scuola de­
gli Scolopii, la quale ascende a 1825; e 
dico fa spavento, perchè mostra l'influenza 
che ha questa corporazione più o meno 
paolotta nelle famiglie civili ed agiate. P. 

w4t»t»*n **&*Mi*0*r*mmm***Ht*'*i*m*m 

Firenze, li 26 ottóbre. 
Una sorda agitazione si va manifestando 

di nuovo in Sicilia, dove il partito separa­
tista ed antitaliano si è coalizzato coi re­
pubblicani per proclamare il principio del­
l'autonomia. Oramai si cerca di far innal­
zare questa bandiera a viso scoperto e si 
stampano manifesti in cui sta scritto : Vìva 
Vautonomia, e si aggiunge che i partigiani 
di essa hanno i mezzi per sostenerla. La 
Gazzetta d'Italia trae partito da questo 
fatto per lanciare una nuova frecciata al 
partito della Permanente di Torino, dicendo 
che esso si assomiglia e si collega perfet­
tamente con quello de'regionisti di Palermo, 
In tutto ciò v è l'esagerazione solita del 
giornale fiorentino, che è tormentato da 
una vera torino-fobìa. Del resto in Piemonte 
non si è ancora tentato e non si tenterà 
mai nulla di simile a ciò che fecero e vor­
rebbero fare i partiti di Palermo che av­
versano V unità italiana. Il Piemonte è an­
cora malato, ma non è guasto nella mi­
dolla come lo è gran parte della Sicilia. 

I principi Umberto e Margherita- si re­
cheranno tra una ventina di giorni a Na­
poli per rimanervi assai probabilmente sino 
al carnevale. 

Alcuni corrispondenti dì giornali si sono 
affrettati ad annunziare che il Consiglio 
dei ministri ha già stabilito il programma 
dei lavori, sui quali dev' essere chiamata 
l'attenzione del Parlamento 'al riaprirsi della 
sessione. La notizia è precipitata; si ha 
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UNA MEDAGLIA 
L J L L ' fc 

I 1 ' , L ' * 

(Contin. e fine Vedi N. 255) 
— Lo capisco,.buona donna, lo capisco; 

per voi una mezz'ora è un mezzo secolo. Ma 
non si può fare altrimenti. Bisogna aspettare. 
daremo due chiacchiere.il tempo passerà presto. 

— O Dio buono! mezz'ora! Ma.... ditemi, 
ditemi; devono venir qui, qui in questa piaz­
za, i $oldati? 

— Sicuro. 
— Ma dunque lo vedrò subito, gli potrò 

subito parlare. 
— Ma non si può, cara mìa. 
— Ma sono due anni che non lo vedo!.... 
— Lo capisco; ma al soldato, quando è in 

riga, nessuno gli può parlare ; lo dovete sa­
pere anche voi ; il regolamento parla chiaro; 
qui comanda-il colonnello, mia buona donna, 
la mamma non e' entra. E s'anco venisse la 
mamma del colonnello, anch'essa dovrebbe 
aver pazienza e tirarsi in disparte e aspet­
tare. Capite bene che il regolamento non lo 
han mica fatto le donne. 

~̂ Capisco, ma..... 
I» quel punto fi'intese un lontano rullo di 

tamburi, e tutta la gente ch'era nella piazza 
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si rivolse da quella parte. — Seco il reggi­
mento, disse il soldato. — La vecchia BÌ sentì 
un forte tremito al cuore, stette un istante 
perplessa, e poi improvvisamente fece atto di 
slanciarsi verso il reggimento. — Aspettate 1 
le gridò il soldato trattenendola pel braccio 
e facendo cenno colla mano che si quotasse; 
aspettate ! fatemi questo piacere. S'egli si vede 
siamo a guai. Volete tarlo mettere in pri­
gione ? Basta poco, veh ! Basta voltar la tê  
sta a sinistra quando si deve tenerla voltata 
a destra. 

— .E vero! 
E si contenne. 
— Non si tratta che d'aspettare un quarto 

d'ora. E' ben poca cosa. Avete aspettato due 
anni ! 

La donna alzò-gli occhi al cielo, sospirò, e 
poi fissò lo sguardo immobilò allo sbocco delia 
via per cui il reggimento doveva apparire. 

li rullo dei tamburi s'avvicina. La folla si 
apre in due ali. Ecco gli zappatori/Ecco i 
tamburini. E poi la musica. E poi il colon­
nello a cavallo.... , 

— E i soldati? domandò ansiosamente la 
vecchia. 

— Un momento. Tra il colonnello e i sol­
dati c'è sempre ima diecina di passi. Eccoli. 

La donna si slanciò un'altra volta e un'ul­
tra volta il soldato la trattenne. '— Oh DÌO 
benedetto! abbiate un po'di giudizio. Volete 
che ve lo caccino in pr.g/one a tutti i costi? 

lì reggimento è schierato. 
— L'ho velato I L'ho veduto ! grida la 

buona vecchia battendo palma a palma. Guar­
datelo là. —• Dove? — La donna gli indica 
dove. 

— Non e quello là. V ingannate. Ve lo 
assicuro io. Ih qui non lo potete conoscere. 
Siamo troppo lontani. 

— Allora è quell'altro là. 
— Quaie? — La donna gli indica quale. 

il— Ma no, vi dico: non è neppur quello 
ià. E' impossibile che lo possiate vedere. E' 
in seconda riga. 

— In seconda riga? 
-Già . 
— Che vuol dire in seconda riga? 
— Vuoi dir dietro agli altri. 
— Oh santa pazienza 1 sclamò la donna, e 

si grattò la fronte e gemette. — E adesso 
cosa fanno? 

— Non vedete ? Il colonnello è venuto a 
metterai di fronte al reggimento per fare un 
discordo. Ptima di dare la medaglia a un 
soldato ai costuma fare un discordo, in cui ai 
racconta il fatto com'è accaduto, e sì dice 
agli altri sokiaù che seguano i' esempio del 
loro compagno, che è un bravo soldato, che 
ha onorato il ano reggimento e via discor­
rendo. Ecco. Sentite. 

Il colonnello parla. r 
— Non sento mente. Cosa dice? 
— Ecco: il fatto e questo. Il soldato che 

deve aver la medaglia, un giorno ò stato as­
salito da tre bugnati, che gli tirarono nello 
stesso punto tro~fucilate. Non fu colpito, non 

| si spaventò. Scaricò subito il fucile contro 
| uno di quegli assassini e lo stese morto ; al-
| l'altro piantò la baionetta neHa pancia; al 
I terzo tolse ì! coltello; di mano e glielo piantò 
r nella gola. 
I — Oh Dio mio 1 

t _ t J 

— È o non è un bel fatto? 
— E gli hanno dato la medaglia 1 
— Gliela danno adesso- ! 
— Sarà contento, povero figliuolo! 
— Figuratevi. I suoi compagni gli cogliono 

un bene dell'anima; i suoi superiori Io trat­
tano come un figliuolo ; tutti lo rispettano, 
tutti lo stimano; e se lo merita, sapete? se 
lo merita davvero. E uno dei più bravi sol­
dati del reggimento. Ce n'ò pochi, sapete, 
come lui ; ve lo assicuro io. 

— Ma dov' è questo soldato ? 
— A momenti il colonnello Io chiamerà 

fuori delle file, 
Il colonnello tacque. 
— Guardate! Guardate! sciamò improvvi­

samente l'ordinanza facendo voltar la donna 
dalla p.rie opposta al reggimento e accen­
nandole le finestre della casa di fronte. — 

•Tedet« quanta gente s'è affacciata alla fi­
nestra. A moménti batteranno tutti le mar;i. 
Vedrete. Le altre volle mi fu detto che hanno 
fatto così. Così faranno anche adesso. 

Intanto il soldato era uscito dalle file; era 
venuto accanto ai colonnello, e s'era volto di 

'fronte al reggimento, per cui la donna, ri­
volgendo la l'accia verso i soldati, non lo potè 
vedere nel viso. 
• — É quello là il soldato? 
. - G i à . 

— E cosa fa adesso ? 
— Non vedete ? Il colonnello gli mette la 

medaglia sul petto. 
— 0 santa vergine, mi batte il cuore per 

lui. Come dev'esser contento, povero giovane!.. 
E adesso cosa fanno ? 
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GIORNALE DI PADOVA 

'** r ^ : •v -

l'intenzione di stabilire questo programma, 
ma sinora non si .potè farlo, per la sem­
plice ragione che mancava il ministro del-
F interno, giunto oggi soltanto a Firenze; 

Mi si assicura che il progetto di legge 
Bargoni'è stato grandemen^ modificato 
dalla Commissione, la quale; tenne una via 
di mezzo tra esso e il progetto Cadorna, 
con soddisfazione di ambe le parti. Con ciò 
sembra che sarà assai agevolata l'adozione 
alla Camera del nuovo progetto che si sta 
per presentare. 

Ha torto il corrispondente della Perse­
veranza di smentire il colloquio di frattazzi 
col Re e col principe Napoleone a Torino. 
Il colloquio del signor Rattazzi con que-
st' ultimo fu anzi assai lungo, e mi consta 

stretta lagalità non sia sotto molti punti 
di vista censurabile. Perchè non' s'infor­
mano i consiglieri delle materie da svol­
gersi almeno dieci giorni prima della Se­
duta? Forse che, consapevoli, ne muove­
rebbero lagno le autorità superiori? o che j 
i commentatori delia lesse comunale lo 
vietano? 

Se obbligo non hawi, riflettasi che il consi­
gliere non può intervenire alle tornate sprov­
visto di quanto deve essere, deliberato, e col 
olctomn fittila \ranf infilatin* rvr»rv lr\ *\v%?\ • nrtli 

lo ignoro se il Comune intenda di per* | 
sistere nella idèa degli assegnamenti di ri* 
poso. Quanto a me giudico che, esclusi 
coloro i quali hanno già acquistato i titoli jj 
per goderli, per quei ch'entrano adesso ..jj 
nella carriera degli impieghi sarebbe bene 
non ammettere pensioni. 

La spesa per gli ufficiali pubblici dee 
rappresentare * Pesatto correspettivo dell' o-
pera ch'eglino hanno locata al Comune. 

I Cessando 1 opera cessa anche il correspet-
sistétha delle" ventiquàttr* ore lo può: egli \ tivo. Commisurate come merita lo stipendio 
cioè arrischia di adattarsi agli umori d'una 4Vcow '"' i f t {ma n n n ^ntim^tù fl ciotomo 
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o due opinioni: 
Poi nella distribuzione delle materie non 

trovo giustificazione per qualcuna mancan­
done altra ben più imperiosa. I nauseanti 

che vi fu oggetto principale il Ministero ..';t orinatoi che riboccano perchè privi di platee 
Menabrèa, contro il quale si sfogarono tutte < erano cosa troppo vile per una magistra-

della sinistra. L , tur a municipale che medita un tronco di 

1 

«^servigio, ma non „.con(i.muateJL-sistema, 
delle pensioni in tanta piena di associazioni 
di scambievole aiuto, sistema che del resto 
misura, alla stessa stregua P utile come il 
disutile impiegato. 

Sarà pure stanziata una somma per quei 

Circolare del Governo spagnuolo agli agenti 
diplomatici di Spagna presso le potenze 
estere. 

f i * • 

Ora che il Governo provvisorio è costituito 
ed opera regolarmente, i membri che lo com­
pongono in nome della sovranità nazionale, 
credono giunto il momento di hfare udire la 
sua voce alle potenze .estere, nello seopo di 
svolgere le spiegazioni che contengono i do­
cumenti., pubblicati e... sottoscritti. a Cadice 
dàgF iniziatori del movimeuto, sulle cause, 
la naturale le aspirazioni della rivoluzione 
chs il paese ha tanto felicemente compiuta. 
In mezzo alla confusione degli avvenimenti 
ed all'urto degli interessi < contrari, i diritti; 
della verità sonrì ordinariamente disconosciuti, 

| M 

, linea ferroviaria, sulla cui attuazione ed 
futilità v'è assai a discorrere, mentre la 

le ire politiche del capo 
poi priva di fondamento la notizia data 
dalla Gazzetta di Milano che sia stato of­
ferto il portafoglio di grazia e giustizia al ; decenza' e T igiene pubblica risentono un 
consigliere di Stato Piroli allo scopo» di ^ danno, manifesto .dalla incuria di quelli. E 

dire che! |a piùi meschina cittadella d'Italia 
provvede alla loro mondezza, sfruttandone 
il rispettivo: prodotto ! E dire* -che» un n ac­
cettarle prqposta, venne in proposito di-

. . . 

di Legnàgo colpiti dalle innondazloni,;di- jj snaturati i fotti,li spessiamo si formano giù 
sastri che dovrebbero formar materia di 
serie preoccupazioni alle Provincie ed ai 

riaSvicinare il partitò1 Lanza al Ministero, j dire che ]a più; meschina cittadella d'Italia 
Là Gazzetta Piemontese sogna minaccio ; | ™vwvAiìfì alla in™ mnnrf^o flfo.vft<miiAftb 

di reazione,a Firenze ' che è la, città, più ! 
i 

tuale di caserme. Vorrebbe forse la Gaz-
zettq Piemontese che si/facessero le gior­
nate, di settembre a Firenze per riportare 
la 'capitale à Tonno? 

Iri questi giorniv sono avvenuti terribili 
e ripetuti casi di; avvelenamene per ftuH 
ehi f in un paese si ebbero 7 vitame, in 
un altro ,3, e ^eri, giunse notizia idiJìmorti^ 
in fina sòia famiglia. Bisognerà -che lf'auTi 
t o r cas i decida a sottoporre lo smercio 
dei .funghi a una visita sanitaria :; preverir 
ti va', ed obbligatoria, sotto ! minaccia, di gra-
vìssjnia multa o di carcere. La salute pub­
blica: può beh giustificare siffatto provve­
dimento. P.y 

x la -gli argomenti sarà messo 
scussione il metodo dì «esazione 'del 
consumo 
dal governo 

nio di lei, Rispondo subito: fiorini 6000 
) in di- ! già largiti da una signora di qui; una' reri- 1 
el dazio 'i dita-amministrata dallo spedale; il jégatd ! 

I * 
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Mónselice. 25 ottobre. 
Mercoledì, 4, fu pubblicato l'ordine de} 

. ti ìndi 1 li ! 'n « : *f - OH"' •' V 

s i o \ w 'della Sessione autunnale consigliare 
che Bjovedi mattina doveva aprirsi ma per 

.*& -• '4* ri [fili-2 l ì . •. 1: r 

mancanza ai numero venne .rimandata a 
i 

mi sorprese l'inescusabile negli­
genza dei signori Consiglieri i quali do­
vrebbero dimettersi se mancano di tempo 
& di voglia per accudire alla cosa pubblica, 
cosi destò eziandio le mie meraviglie il 
vedére che sole vehtiquattr'ore prima della 
discussione siano avvertiti i consiglieri degli 
oggetti-da trattarsi. Non ci sarà da ridire, 
sopra'-codesto' termine, ciò per altro non 
significa che 1 attenersi in tal modo alla; 

erronei che importa molto rettificare, 
| onde l'opinione nazionale non sia tratta in 

OCH.W ^ w ^ u F a « u u » au, , iu,uiuo ou ai « i n g ^ n 0 ei „perch^àL.suou«iudizio..si-fondi. 
Comuni, onde gli spettacoli, d e s o l a n t i ^ 8 u W s t a i o attentcTVserio^di tatti i docu-
quest anno non avessero pm a rinnovarsi. | menti del processo; La caduta dr un monarca 

Due righe di cronaca locale ed ho fiditdi | e la perpetua diseredazione ùev discéndenti, 
Nel decorso marzo'di quest'anno per le I consumate sotto l'impulsò di una rivoluzione 

cure assidue di alcuni benemeriti venne j che inscrive nel tempo istesso sulla sua bau-1 

aperta fra noi una casa di ricovero; I divaria dichiarazione de'principiipih tariffe 
M Ì P qtitnrrhipqtn nn\ék ^ia il m^ ìmn- M W i M l l b e ralismo moderno, sono fenomeni,r Ml stato"chiest° s^ i a ^,0St ì^ itìàA^ 

u | che non debbono sdegnare nò ì re, ne i popoli. 
a La Spagna, sotto la dominazione dei suoi 

, s „ - ̂  -,, ^irul^TSrùTui»^0 ultimi monarchi, presenta sventurata-
o. 11 ; canone-1 impostoci per quèìlrj j d'un sacerdote ;*un assegno^comunale; uùi . m e n t e l'affliggente spettacolo di un popolo 
sserno è di 1,400 lire. Forse pote-i l altra rendita privataci 14-000 lire austria- 1 leale e generoso/prodigo, de'suoi tesori e 
\ar\tn>A nnn. ^ .^««f t i «UAJMIÌMA A: * ohò' 1 aiitnn Aì'kranata wpà'.À n(u\' a&itiìta''• A*$

 h^ del suo sangue, e dì principi che pagano colla 
"iù nera ingratitudine i più e,uoicì sacrifici; 
i un popolo che, senza rinnegare le antiche 

cerà; sul^econoniià: ma-eiò non prova >chei e generosi contributi d'una egregia persóna; :[ f% glorie, non vuol rimanere steionarfo, 
una avveduta eLnes ta . persona rlgatacon \ m k^ì^ ttff V t t S S ^ S S S I i 
un [Convenevole «-*«• -̂ *-«i «—*^r.«.„„^j„ 
cento sopra la somma 
il Comune contr 
in spese, non potesse accrescere gl'introiti 
nella-cassa comuriàle,! a preferenza dell'ape 
paltat^ré. 

Ore)-io non; intendo prendere in mano1 

il] j r ospetto ì di 'calcolo governativo e con­
siderare se sia'vi} per esempio, qualche er­
rore 'Vantaggioso per il Comune; e manco j agncjolturaVe cdmm^rcio.'Souo m ^ o u ^ 
assumermi la-briga di sommale i consumi '; SicurarVr che se ì decreà sono stati tirmatì • i lotó giuranienti, M, , «oimiO ' 
per quindi moltiplicare e dedurr ,̂1 sicuro ! conta'ntà sollecitùdine e pubblicatî  cóntem- 1 Sel'finóra 'i^'QU^na ti«t< *XÂ  wtì«qaV« «^ 
d'una completa vittoriane! risultato nume- | poranea^ente, ciò è dovuto alia voiohtà del \ cliwtotar* ;pi 
ricoc nenso in camhio dm r\9r,:^nnnmk v Be» il quale,! a mostrare la vauità delie di- .••: cuitranqmik „ . ( ... . . ._„. 
8 a v r £ » n i ^ 
si avreoDe i utuiia ai dispensare dalla :tassa | Ministero si comnlfitaastì «iihjtamtìnte m *h*\h Enofili qualif;posti al sommo grado della scala 

' * o resoi impossibile, a terza, din,! 
" • v . r . . --v—M--T7 - — r - r - " - " ' " " " " ""• ì a i v»uc uuuu jtuui^utiWDoiiui ,miwiu uu« VUWJ- iiuyauy,»,;v-^-ÌpOCtÌSÌO* 10;;8VllUppO n a t u r a l e 0 
rebbe tolto il 'defraudo possibilissimo—• in "1 vano spingerlo a licenziare UGabinetto, senza l fecondo de'prineipUnb^aii. , 
barba alle riserve contrattuali —- chê ^ un. «alcun-xoncorstì del Parlamento r tanto indi- " "* ' "" *~ 
animale malate venga messo ' ih vendita; : gnàti che ora più che mai si adoperano ad 

;che per economia non avremmo la tiran- I accumulare apparecchi di guerra contro'il 
nia dell' appaltatore che v'invaderà1 il :do-TMinistero, 
-mieliio ad ogni muoveri:di M i a ; ! 1 

t . i 

Dalla Gazzetta di Venezia : 
-* : 

unif*ri061^W,4eBWéióàkk,,ohìé>la misura dell', 
I suoiv m!aii àia colma,v $ w sovrani che si 

ì 
lOlliU 11 -VBIU ^ttVJUlU UtJllO SUO W l l -

dHtiéostahze5 apparènti;'jsi agita,! 

il pensiero d'impedire che WW •*f 

Il J 

»jHft^til*«ÀJW 

Deve essere o meno accolta eziandio una .1 
domanda di pensione: "$ 

*•* 
i i«4^w«*-i*-w>*ftA»*«** •****— 

•*-J i / 1 - t * J J * 
i i \ V i » ^ 9 ~ 

• f e ^ % . v \ , . ; ' . v ' • ; > • • : . . • ' , . . > . ^ _' • ., • • 
• " • w — - . . * » • w - > - -

- f i i..S' ^ J 
« a » -;^ ̂ ^ & ^ ^ ^ ^ IIII gggaggg^^^^jjmj i 

La musica continuava a suonare. Il reggi­
mento era sempre immobile. 

È vostro figlio ! gridò l'ordinanza. 

— Adesso tutto il reggimento gii presenta 
le armi. 

— Davvero? domandò la donna con gran 
meraviglia. 

— Sicuro. 
— Oh che onore! esclamò la buona vec­

chia giungendo le mani e rimanendo immo­
bile in quell'atto, cogli occhi sfavillanti d'un 
bellissimo sorriso, misto di contentezza, di 
meraviglia e di affatto. : 

li colonnello si volse verso il reggimento e 
con voce alta, sonora, vibrata, cosi che ne 
ecoheggiò tutta la piazza, gridò: 

— Presentate le armi 1* 
La donna si sentì correre un fremito per 

tutta la persona e si aoeostò al soldato e gli 
si strinse ai panni come avesse paura. 

Al grido del colonnello i quattro maggiori 
del reggimento si volsero ciascuno al suo bat­
taglione e ripeterono, con un grido poderoso 
il comando. 

Quasi in un sol punto, come se fossero 
stati mossi da un unico braccio, mille due­
cento fucili si sollevarono, lampeggiando, da 
terra, e risonarono simultaneamente percossi 
da mille duecento mani, e tutte le faccio re­
starono immobili e tutti gli sguardi si fissa­
rono in faccia al soldato. Gli unici ali saluta­
rono colla sciabola. La folla spettatrice die 
in uno scoppio d'applausi. La banda suonò. 

— Ma chi è questo soldato? proruppe la 
povera madre meravigliata, intenerita, affa­
scinata da quello spettacolo stupendo. | aveva dato, ed ella era venuta, e avea trovato 

L ordinanza BI volse, la guardò, m aprì la ; subito un soldato che d'incarico dell'ufficiale 

Guardarono tutt' i e due intorno. V ordi-
i 
tv ì 
1 

| nanza era scomparsa. 
f. 

- Ma adesso capisco, vedi, ripigliò la donna, 
capisco perchè quelVuiMale volle oh' io ve-

g La vecchia die un grido, stette un istante ; nÌB9Ì q u i stamattina. Voleva che io vedessi.... 
immobile cogli occhi sbarrati-e lav bocca-1 --*--
aperta, si cacpiò le mani dentro i capelli 
bianchi, sorrise, gemette, ; singhiozzò ; quegli-
applausi; quella mùsica le riauonarono nell'I* 
nimà profonda come un'armonia di paradiso, 
quei mille fucili scintillanti le si confusero 
allo sguardo in un torrente di luce, la mente­
le si intorbidò tutto ad un tratto, le sì ve­
larono gli occhi, vacillò.... Fu sorretta. 

Quando rinvenne il reggimento era sparito ; 
suo figlio le s'era già av?iticchiato ai collo e 
i due cuori eran così stretti l'un contro l'al­
tro che la medaglia d'argento ci stava com-

sigaro... aspetta che si volti, aspetta... aspetta, 
| no, non è lui... 

Ma chi è dunque l 
A,h 1 eccolo là. Questa volta ne sono si-

f cura. E quello che ha messo la mano sulla 
spalla al suo .compagno che. gli è accanto.-
— (Mi , -.1 

— É pròprio lui.'' 
— Mamma l 
— Ne sono sicura, ti dico, 
— Davvero ? noh t1 incanni ? ma1 sei pro­

prio sicura ? gridò il soldato afferrando per 
| le mani sua madre. • 

Sicura come della luce del giorno. 
Il soldato fissò gli occhi sul capitano e stette 

r 

u. 

pressa in mezzo a gran pena. E stettero lun­
gamente in quell'atto. 

— Ma come mai l furon le prime parole del 
! figliuolo, appena sciolto da quell'abbraccio 
| divino. Come sapevi ch'io era qui? Chi te 
I l'ha detto ? E come sei capitata qui proprio 
t in questo giorno e a quest'ora ? 
| La donna narrò concitata e affannosa che 
l il giorno innanzi un ufficiale a cavallo era 
(venuto nei suo paesello, che s'era fermato 
j dinanzi alla sua porta, chele aveva detto 
; dove fosse il figliuolo, e le s'era offerto di darle 

del denaro perchè ella potesse andar subito 
alla città in carozza, e questo denaro glielo 

.,1 
j 

Guardò il figliuolo, sorrise e l'abbracciò. 
-i~ Voleva ch'io vedessi tutto E non mi 

disse nulla per farmi una sorpresa. E il sol­
dato era d'accordo con lui. Oh che sant'uomo 1 
Ma come ha fatto a saper dove sto ? E che 
interesse aveva di procurarmi questa felicità 
se non mi conosceva neppure? Dimmelo tu, 
figliuolo l 

li figlio pensava. 
— Ma dov'è quest'ufficiale 1 quest'uomo! 

Io lo voglio vedere. Voglio baciargli il vestito, I l o f f i a c^empìatlò.0" 
10• ì l ^ l a / l t a ' - V o ? i 0 afd a ì r -da l * ? W * n * la madre; che più che al capitano sai, figliuolo? conducimi subito da lui • •-•*-- * -•'•• • » »•• •« -* 

ubito 

i 

dai pensieri 
E prese per mano sua madre ; attraversa- v_v _ w v v w ^ wfcuv w w w „ w w v „ s v 

ronq a passi frettolosi la piazzai1 imboccarono [J ©"d'i 7 o p ^ 7 / s o m d e ^ 
la via dalla casfirma. vr ormrraArn. m fArmarnnn ì Quesfc i s t a v a t u t t a y i a immobile a guardare 

cinò la faccia, la guardò attentamente di sotto 

bocca, mandò fuori una voce articolata che 
parve un gemito, girò gli occhi sul soldato, 
Ji rivolse alla donna, 

< 
stava nella piazza ad aspettarla. 

~r Dov'è questo soldato ? 
. . . 

! • « < • 

la via della caserma, vi giunsero, si fermarono 
| a una trentina di passi dalla porta, davanti 
j alla quale erano affollati quasi tutti gli uffi-
; ciali m attesa del gran rapporto, e la vecchia 
i cominciò a cercare avidamente cogli occhi e 
: il soldato a sollecitarla cogli atti e colle pa-
? role, cercando, per moto istintivo, anche lui, 
\ senza sepere chi volesse trovare. 
J•;. •* Chi è ? L'hai veduto? Accennalo. 

Non l'ho ancora trovato. 
Cerca, cerca. 
Quello là, guarda, quello che si appog-

ia al muro... no, no, sbaglio, non è quello, 
'uell'altro, piuttosto; quello che accende il 

i 

i 

il capitano. 
: E disse al figliuolo: 

— Scommetto che, a questo mondo, dopo 
tua madre... la cosa che hai più. cara,., è quQ-
sta. E sollevò la medaglia per tutta la lun-i 
ghezza del nastro. , , 

— No, rispose il soldato senza voltarsi. • 
— No 1 E qual'è dunque la cosa che hai 

più cara al mondo dopo tua madre ? domanda 
la donna con un sorriso affettuoso. 

Il soldato levò il braccio e stese l'indice 
verso il capitano e rispose:- , ; 

— Quell'uomo là.^ (EDMONDO DE AMICJISJ 

i 
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obbedisce è talmente inflessibile, cbe la sua 
azione^» Métté^aricW Itìp quei movimenti 
delicati!, della .vita antìma^ che per ,ty loro 
natura dovrebbero esser retti da leggi dif­
ferenti. 

Disorganizza re i partiti, consumare i loro 
nomini piti notevoli, opporre un Governo 
ufficiale» isterilirei con tenebrose combinar 
zioni TienV-acia dei più salutari ' pròvvedi-
méntf; se rilevassero una tendenza liberale : 
curvarsi innanzi ; alia forza superiore1 degli 
eventi, pur riserbàndosi di riguadagnar^ ad 
un l e mòment(o il terreno , perduto ; scon­
certare e stancare fino a costringerle al ri­
tiro le coscienze rette, allo scopo di reclu-
tarcomplici e 4*ml istrumentr,,,sfruttar e., e 
lasciarsi volontariamente ^fruttare dipoi de? 
gli abili benefattori Ideila -, speculazione relìr 
nosa; portare- fino ai:delirio, come dimostrò 
;a;ièsperlenza degli ultimisdue anni, la,pas­
sione dell' arbitrio e F odio inestinguibile di 
ogni regola di moderazione e di prudenza! ; 
provocare con tutti i-mezzi F inceadip di una 
guerra intestina, destinata a segnare il ter­
mine funesto deità sua dominazione, come 
ne aveva colle sue faci sinistre illuminato il 
principio: tale è la nobile e generosa im-

* M f . * " • * 

lago di Como sino all'i otto dei venturo no- l bastimenti, le piastre,,pesano da èOO a 1000 
vembre. Essa ritornerà in patria per la via \ quintali, e hanno alméno 26 pollici di altezza. 
del Brennero, qantunque quella ferrovia non 
sia peranco pienamente ristabilita, ed anzi 
occorrono ; quasi due • mesi per riaprirla del 
tutto al servizio del pubblico. ! 

GENOVA. Si assicura, scrive la Gazzetta 
di Genova del 21 corrente, che S. A. B. il 
principe Amedeo colla principessa sua con­
sorte e eolla sua casa arriverà al 15 novem­
bre per prendere definitiva stanza nella no­
stra' città*- ' >w~ i i»-' '» \ - ' ; • 

V inaugurazione della, ferrovia Orientale 
sarà prorogata da mercoledì a sabato, per dar 
lnògOjCi si dice, ai preparativi che il inuniv 
cipio di Chiavari intende di fare per quella 
circostanza. Anche la circostanza del trovarsi 
radunato-mercoledì il Consiglio provinciale 
pare abbia contribuito a questa dilaziorie. Do-

{ mani però la vaporièra percorrerà tutta la" 
linea in via di esperimento preparatorio alla 
corsa inaguraie. 

Ì MANTOVA. — A Sebivenoglia, scrìve la 
j Gaietta di Mantova del 24, nella notte dal 

20 al 21'corrente, il proprietario Vincenzo 
OarrerMv proditoriamente assassinato nella1, 

vSi ha da Leopoli, 21 ot-
t i > 

r - t S ^ . k , . _ W B M i m ^ k -nnah-jw^n. propria cantina, ove stava attendendo alla 
presa al buon accesso della ^Jotdw snatura: t'assassino non fu peranco scoperto. 
f ^ o ^ c ^ ^ VERONA; . - -V altro ieri; scrive 1 U ^ 
aveva consacrato, sistematicamente e.senza ] fi V e r o n a M ^ dal nostro Consiglio pro-

* vinciate fu approvata Irrogazione di L. 25,000 
a soihfeyo 'di'quei còmttai della provincia le 

upolL durante un mezzo secolo, le im-
se risorse che procura il possesso della 

ranita.v' : ' . 1 : ' •%*• I ià •' * ii .w> ! c u i popolazioni furono^aggiormente^ colpite 
JLa più, alta personificazione M> potere ; dall'innondazione e versano in maggiori ne-
pttbbhco si trovava di più circondata da m- j cesSità. 
ftiienze di diverse nature, destinate le une a 
mantenere in tutto il suo vigore lo spirito 

i 

Fu autorizzata la Deputazione provinciale 
ad accordare la 'garanzia della prdvincia al della reazione, e le altre cariche di funzioni ? p f t m n n r r ( i i , rflffnam nAi *aqrt WAitiiiifomw 

completamente estranee alla politica e sulle \ f?m.?Blffl i ^ ? ? ^ F e ^ ^ ^ e ? ! u a i 0 . ? ? 0 

quali alte considerzioni di rispetto c'impon­
gono un significante silenzio, silenzio che in- . n .. r ianar iu:0 Aì Lombardia àlFoiwflrtn' 

duuno stesso giudizio ìstttittiom di aita im- | g u à poa i z ione d i o e n t r o importantj8simo del-

Quest'associazione, democratica ^rese ieri 
le seguenti risoluzioni: < 

Il ristabilimento della Polonia è una ne­
cessità nell'interesse dell'Austria e dalla pace 
europea. > ' ,' 

La Gallizia, come parte dell'antica rejiub-' 
blica polacca; e in obbligo; dì fcóltìvare lo 
spirito nazionale e di mantenere la comuni­
cazione colle provincje .polacche. 

Le relazioni della Gàuizìa colle altre Pro­
vincie austriache debbono .èssere stabilite in 
basò al prinaî ìp federatìYQ. / . , 

Combattendo le tendenze pauslavistiehe, si 
appoggeranno le aspirazioni degli slavi ad 
un indipendente sviluppo nazionale; 

Nei senso del princìpio federalista, noi chie­
diamo un'autonomia al pari, dell'Ungheria. 

E in data dei 22 V 
Il foglio 4i ieri dello Dziennik Lwmhi 

fu confiscato per un artìcolo sulle delibera* 
zioni dell'associazione nazionale democratica» 

AVANA. - Un dispaccio dall' A vanaV Ài 
cevnto per la via1 della fdn^^ttS^ marina;; 
annunzia che una commissione di cinque 
membri, scelti dai piantatoi;}} nelle famiglie; 
èisjpflflentii dell' isola di Cuba , s'è imbar­
cata, per l'Europa, affine dì intendersi dal 
governo provvisorio spagnuolo intorno alla 
miglior; linea di condotta da adottar^ nelle' 
citcostanze1 attuali. '>•• f 

I proprietari di Cuba accettano in princi­
pio Femancipazione dei.neri» Essi visi sono 
apparecchiati dai gftto tenip4 diminuendo il 
numero delle braccia che. essi .impiegano,i 

i sostituendo ) potenti macchine c'osWaiffe pe 
la avesse à" richièdere o n ^ e ^ c ^ francesi. Ma essi 
clusione di un prestitodi lire 200,000^ coììàJv| dònaàndano chesi operi l'affrancamento per 

11 

g 
portanza nello storia e quelle alle quali Fav-
ve îre riserva grandi destini, come rappre­
sentanza di quelle'istitdziótti che,' rigenerato 
oggi dallo spirito moderno, continuano ad 
essere ancora la forma di rjoferelàccettafe o 
eletta da tutte le rivoluzioni del continente 
europeo. 

Il paese vedeva inoltre il contrasto enorme 
ohe esisteva fra la fortuna pubblica sofctopo*> 
stàiiad una serie incessante di considerevoli I 

s., con degli intervalli; molto lontani 
per impedire una erisi che senza vantaggiare 
nessuno, causerebbe grandi disastri. 

V industria e commercio agricolo, i 
•ÌMODBNA. — V ItaUa'Mlitare del 26 

annunzia questi movimentil militari ;• 
F » Reggimento granatieri da Modena si è' 

trasferito a Reggio (Emilia). 
PARMA. — 1137° ed il 28° fanteria 'da 

Parma ê da Reggio (Emilia) si sono trasferir 
a Modena. 

#. NAPOLI. — Ieri, scrive il Pungolo di m-
depressioni, e certe fortune private il cui co- | poli del 24. S. A. Fuad-Pascià verihe Visitato 
lossale e rapido accrescimeuto coincideva sem-.| dal marchése di RudinV e dai generale di Pet-
pre, coli'esercizio delle,.funzioni, pubblicale; 1 tinengo.-̂ . -
f 1 f 0 & S S \ £ ^ ? ^salute del gran visir sembra che siasi 
triste fenomeno no** presentava g à.isolato11 alquanto^ migliorata dacché toccò il suolo ita­
ne jcontenuto in stretti confini, ma aU'mcon- n ^ 0 ^ g ^ c h e {{ e a t t i v o tempo che ab-
tro^ m seguito ad una snecie di profonda n-f biaffi0 avuto in questi giorni sìa BLO poco 
percussione morale, acquistava la proporzione i p rop i z io aUft mafattia | a c u ì è travagliato^ 
di una specie di ubiquità che lo rendeva \ v Z-^ Ài£ , ,> J. fhri f l ^ l . 
doppiamente disastroso. E ciò non già per- J . ? . ^ . - ? » incenda di consultare i 
chei il partito che rappresenta in Spagna f ^ o n m e d l e l aellaPenisola, tra cui il Buf-
I J « Ì Ì „ ^ „ „ *.« «;«*•««»r,4.i«« « «;««« «ii« +-«_ ì ial ini . 

ROMA. 
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F attaccamento sistematico e cieco alla tra­
dizione dei tempi antichi mancasse d'uomini i. Nel giorno 22, in cui ricorreva 

di conciliare il culto che le.amm£"'l,anmm 
inv le'ttuppè di guarnigione 'ebbero la stretta onestô ^̂ ianno' prestare alla morale; colla più , . 

severa appUoazione de'suoi principi, ma per* ' consegna ai loro quartieri; nella sera non si 
„w *, L: ...—:~: .4 :\ ~n*.— :i «.^ .permisero spettacoli teatrali e le pattuglie, 

rinforzate oltre F usato, giravano la città per 
un abisso profóndo, e creato un antagonismo j ogni parte. Del resto la giornata passò tran-: :i.~u:^ n^..t:— i quillissima e le misure straordinarie prese 

dalla polizia restarono senza scopo. 

che, fra questi ^uomini ed il potere, il sen­
timento della dignità personale avea scavato 

Jonglovantii iùigi, delegato 
di, S0-; classe^ traslocato da Padova à̂  Bardo -
necchia con decreto! Ministeriale 21 settem­
bre 1868. 

Govóni Alessandro, applicato dì pubblica 
sieurezzar-destinato ìia "Parma" a Pàdova.' 
: SuardiCeààvey delegato di 3^ classe, con de­
creto. Ministeriale traslocato a Lugo. r 

Colombo Celio, delegato di 3a classe, tra­
slocato da Sulìanova a Padova. , 

Sarti Enrfeo, delegato di 3a classe," con de­
creto Ministeriale 24 ottobre, traslocato da 
Bracavano a Padova. ! W™ 
| Beìtramini Raffele, delegato di 3a classe con 
decreto Ministeriale 2*4 ottobre, traslocato da 
Padova !af Bagnàcavallo. 

î e «Icaiasiei© del prezzo del pane bianco' 
per, jav Settimana i|i cordo è per ogni libbra 
sottile padovana sono da cent. it. 16 ai 22 ] ì 
fornai che Io vendono a e. 16, 17 e 18 sono 
i seguenti: 

In città : - Contrada - Num. 

irreconciliabile. Continua 

NOTIZIE ITALI t 

•""••' ••»*M ln^o^q»gn 

NOTIZIE ESTERE 
• 

—i La Cofrespondance Italièn 
ne del 25 annunzia che i commissari! italiani 

< 

incaricati di continuare i lavori di delimita- '-
zìone della frontiera italo^elvetica dalla parte 
dei prigioni, il 3 novembre prossimo., si tro-^ 
veràn^ò] ,̂Tirano con i delegati delia! Confa-\; 
derazionè, . N l isi:.) 

FRANCIA. — Leggesi nelFOpinion Nat: 
l circoli diplomatici credono sapere che il 

nostro governo abbia adottata una politica 
eccezionale riguardo ai gabinetto prussiano. 

Un silenzio assoluto regna tra Parigi e 
Berlino :. nesaupa nota fu scambiata,. nessun 

SIENA. — Il Libero Cittadino di Siena del abboccamento ebbe luogo e nessuna occasione 
25 scrive che, la sera del 12, nel comune 
di Sarteano, avendo un marito preso ^ al­
tercare con sua moglie i; questa impugnò un 
fucile carico, e lo eéplose contro il marito che 
cadde morto à} suolo, t a moglie omicida fu 
subito arrestata dai carabinieri* 

MILANO. — Sembra deciso, scrive la Per~ 
severanm dei 26, che le LL. AA. RR. i prin­
cipi Umberto e Margherita abbandoneranno 
la loro residenza di Monza ai !? " ' 

si offri per conseguenza ad interpretazioni 
pericolose. 

. ! * : i l i 

Si domanda quanto tempo la calma di 
questo ètatuqiio verrà a prolungarsi. 

GERMANIA. - Scrivono da Berlino alla 
Debaite che a Baden si verificò un alterco 
tra il re e il principe ereditario di Prussia. 
Questi avrebbe insistito per Fannessiohe del 
gran ducato,- e il re si sarebbe vivamente 

, . . ,Y ,. . .».v, *•--- i circa , opposto a cotale politica. Per conseguenza il 
del prossimo me8é dì novembre per recarsi ^WinmnA ftavfthhA a« ât.n n tfwwiftM 
a Napoli, dove quella popolazione s'appresta 
a far loro la,, pi^;, lieta accoglienza. Nulla è 
ancora sttvbl'ito' sulla durata della loro dimora 

,r*J 

».qj l\ ! in quella città, 
E' di passaggio per Milano, proveniente da 

Torino e diretto a Venezia, S. A. R, il prin­
cipe Ottone di Baviera. 

Sua Maestà P imperatrice di tutte le Russie 
Prolungherà la sua dimora a Cernobbio sul 

principe sarebbe andato a viaggiare. 
— 1/ International dice che anche alla 

Corte di Berlino si occupano ;nel: cercare 
un candidato al trono W Spagna. 'Si tratte­
rebbe, a quanto assicurano, di patrocinare la 
candidatura del principe Federico Carlo, nato 
nel 1828 e ammogliato alla principessa Ma­
rianna di Dessau. 

— La Qazz\ di Magdéburgo dice che le 
fortezze prussiane vengono corazzate come i 

Andreato Giocondo 
Brun Antonio | 
Brigo Antonio g •mm. 
Crestani Francesco t 
Compagnin Lorenzo 
Ceccato Bortolo 
Castelletto Pietro 
Da Re Gaetano3 

Davanzo e Maddalena1 

Pavret Felice 
Pacco Antonio 
Gardin Fortunato 
Gasparinetti Basilio 
Mattiazzo Marco 
Menapace Filippo 
Mazzetto Giuseppina 
Orian Domenico 
Pavanello P. Paolo 
Pavanello Pietro 
Si menato Luigi 
Vasoin Bortolo1 

Zanetti Francesco 
Zanca» Giuseppe 

Raggio esterno 

Bortoli G. Batt. 

Via Debite 
Sant'Aagata 
Boccalerie 
S.M. diVanzo 
Beccherìe vece. 
Businello 
S. M. Incorna 
Ca di Dio Vece. 
Beccherie vece 
Via Turchia 
Via Capelli 
S. Leonardo 
Osteria Nuova 
S. Pietro 
Stra' maggiore 
Boccalerie 
Borgo Zucco 
Spinto Santo 

Zitelle 
Borgo Bianco 
S. Giovanni 
Pozzo Dipinto 

Contrada 
I 

171 
1693 
193 

2266 
•; 7 2 
4060 

11 
3876 
493 
539 

4211 
1466 
595 

1520 
222 
181 

3650 
1763 
1758 
3686 
1112 
1844 
3858 

vi 

Questa &ev* ha luogo la proannnoiat# 
adunanza generalo; ; della Società Alimenta tè 
Cooperativa nella Sala dell'Associazione d'Ia-^ 
coraggiamento, Borgo SouiàV^v 

Air %<ra«lc«itla di pa ro len ta nellST 
tornata del 29 corrente leggeranno! 

l.l\ signor Giulio Alberti isui dovere e 1 
interèsse di soccorrere il .povero. 1 in 

2 li dott. Francesco Bocchi sull'iraportanzif 
marittima e cornar—•- ,? • • ' * **-
neta, e della totale . 

3. Il prof. Masnmìliario Callegarij s 
osservazioni dei naturalisti fatte nei iorirènte 
autunno. ; 

Biagio di Pubblica Mmuv?exm%. 
27 ottobri iV°!; ; ).;

! i"' i 
\ ' > 

Le ^a^die di P.( S, procedettero all'arre-* 
sto dei due fratelli Pietro e Modesto G......«# 
ambedue villici di Tencai-ola il primo d'an^ 
ni 25 il secondo d'anni 22, perche imputati 
autori del grave ferimento in rissa sulle per" 
sona di certo M. Antonio della stéssa fra* 
zione di Tencarola fatto avvenuto nel giorno* 
26 corrente. ^ 

Furono dichiarati in contravvenzione al re­
golamento municipale due vetturali, [certi 
G. Giovanni e Antonio G. ' 

i | Carestia. — Relazioni ufficiali recano ch0 
5 milioni di arabi morirono di malattia e di 
fame. *Jso cheev'iadi- più crudele si è 
si temeva carestjàk anyhe per l'anno prpssi 

ch0 

T i , 

! 

i 
^ A 

Borgo Magno 512 
Il pane usuale tutti lo vendono a 18 fuori 

che quelli segnati col num. 1 a cent. 17; e quelli 
segnati col 3 a cent. 16. 

Società Alimentare 
Marchegan Giuseppe, Santa Sofìa num. 3624 

detta Savonarola » 5008 
detta Due Vecchie », 58 

Tutte tre lo vendono a cent. 17 e 267 mii. alla 
libra sottile, ovvero a centes. 52 al chilo. 

[f,r • ,-, ™ , _ _ . prossimo^ 

DtSÉACOffS 
{Agmsia Befani) 

MADRID, 26. — La Gazzetta pubblicar 
un manifesto del Governo che dice che il 
il aufiragio universale fu stabilito come di­
mostrazione evidente della sovranità nazio­
nale. Scopo dei manifesto è quello di riunire 
in'nn solo corpo le dottrine liberali ricono­
sciute da tutte le giunt^Diee. che la libertà 

IreligiosFhorf nuòcerà aj|a Ctoa cattolica, 
ma anzi la^fortincherà colla lotta. Ricorda 

•che la libertà d'insegnamento è della stampa* 
• le riunioni ;é, le associazionf Ipacifioho furono 
già riconosci li te. Il mâ if̂ sto termina par-

* • « - H > «. . . ^ governo, e dice? 
le giunte su tal© 

Questione sembra elio non implichi le dispo­
sizioni generalmente favorevoli allo stabili-' 
mento della forma monarchica. Tuttavia vocìi, 
autorevoli parilarnnoi- in sfavore ideila repnb^ 
blica. Il Governo non imporrà le sue predi-* 
lezioni ma rispetterà il voto della sovranità 
nazionale. 
--.JPARIGI, 27. — La France assicura ch& ̂  
il Corpo legislativo verrà aperto dal 15 al 20 
dicembre. J ~ ' 

Rossini sta meglio. 
COPENAGHEN, 26. - E' smentita la mH 

tizia dello Etendard che la Danimarca ab* 
bia spedito a Berlino un ,dispaacio circa 10 
Sehlesvig. 

MADRID, 26. — Il popolo abbruciò it 
palco su cui giustisiavansi i rei, come dimo­
strazióne contro la pena di morte. 

^PARIGI, 27. - Il Momtmr pubblica ì& 
nomina di 42 niaggiori, 6 capisquadrone nòli* 
guardia nazionale mobile dei dipartimenti, 

'BUÈàRÉST, 26. — La proprietà Mia*'' 
zurelli fu comperata da una società mazzi* 
niana per concentrare un movimento ìrl̂ oìiJKj 
ziohario in pneate. Sono attesi i figli dt Ga* | 
ribaldi Menotti e Ricidtti Asiscùrasi che 10 
stèsso Garibaldi verrà nella prossima pri­
mavera. 

Il Governo spedì la sua risposta alla nota 
rifere itesi alle bande bulgare. Pormerassi tt& 
terzo reggimento di cavalleria. Molti boiardi 
apersero una sottoscrizione per innalzare ali 
monumento a Napoleone III, come il bene­
fattóre della Romania e per protestare con­
tro gl'intrighi panslavista. 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 
: . , _ . , ., , — . . , - . • • • . • - • — — . • ! . . . . • < • 

Crediamo render sei vizio ai lettori di chia­
mare la loro attenzione ali e virtù della de­
liziosa Revalenta Arabica di Du Barry, di 
Londra, la quale economizza mile volte il sud? 
prezzo in altciremedii, e guarisce radicalmente 
dalle cattive digestioni (dispepsia), gastriche, 
gastralgie, costipazioni craniche, emorroidi, 
glandolo, ventosità, diarrea, gonfiamento, gi* 
ramenti di testa, palpitazione, tintinnar d'o­
recchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, do­
lori, ardori, granchi e spasimi di stomacof 
ogni disordine del fegato, nervi e bile; in-* 
sonni, tosse, asma, bronchitide, fusi, (consun­
zione), malattie cutanee, druzioai, melanconia* 
deperimento, reumatismi, gotta, febbre, oat-
taro, convulsioni, nevralgìa, sangue viziato* 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia 
nervosa. Anche e la migliore nutrizione pel? 

f invigorare bambini e fanciulli deboli. I de* 
tagli più generali si trovano neirannunzio ài 
un'altra parte dì questo giornale. 
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V GIORNALE DI PADOVA 

u r t W f f W i » * 

#..070 
Regno d'Italia 

Prov. di Padova Distr. di Piove 
MUNICIPIO DI BRUGINE-

. . . 

avviso ; 

"Viene aperto il concorso al posto di Segre­
tario di quest'ufficio Municipale collo stipen­
dio annuo di .Hai. L. 1200 pel triennio 1869-
1870-1871. 

Gli aspiranti comproveranno di avere i re^ 
quisiti prescritti dal R. Decreto 23 dicembre 
1866, e dovranno produrre la loro istanza a 
quest'ufficio entro il 20 novembre p. v. cor­
redata come segue: 
a) Fede di nascita, 
J)) Fedina politica criminale, 
e) Certificato di buona condotta, 
d) Certificato medico di sana costituzione, 

fl e) patente d'idoneità al posto di segretario 
Comunale, 

f) Titoli dimostranti i servizj eventualmente 
prestati. 

La nomina spetta al Consiglio Comunale. 
Brugine il 12 ottobre 1868 

Il Sindaco 
ANTONI 1 SCORZIMI 

Gli assessori 
Reggiate Giuseppe 
Rigato Giovanni (3p. n.439) 

N. 4955. E D I T T O 
Si deduce a publiea notizia che sopra Istan­

za 8 agosto 1868 n. 4955 di Lorenzo Scarparo 
fu Giovanni possidente di qui coli' avvocato 
Cicogna, contro Domenico ed Angelo Baratto 
detti Vogapossidenti di Monselice verso le Valli 
di Morendole,, seguirà, davanti apposita Com­
missione in questa R. Pretura nel giorno 30 
novembre p. v. dalle ore 9 antim. alle 2 po­
meridiane il 

Quarto esperimento d'Asta. 
dei sotto descritti immobili alle seguenti: 

Condizioni: 
I. Li beni stimati Italiane L. 6746:43 ed og­

gidì, stante l'avvenuta subasta fiscale del 
mappale N. 2291, arativo, arborato, vitato, 
per pertiche Censuarie 7.79 e rendita italiane 
L. 49:31, del valore di italiane lire 5644:43, sa­
ranno venduti 

a qualunque prezzo 
anche sotto il valore di stima, e senza riguardo 
ai crediti inscritti. 

II. Ogni oblatore dovrà depositare al mo­
mento dell'Asta il decimo del valore di stima 
che sarà imputato a deconto del prezzo per 
chi rimanesse deliberatario, e restituito a 
quelli ai quali non fossero deliberate le realità 
oggi subastate. 

• • ' . 

I 

III. 11 deliberatario dovrà pagare il prezzo j 
in monete d'oro o d' argento al corso legale j 
entro giorni 8 dalla delibera ed in caso di 
difetto totale o parziale sarà proceduto a 
nuovo incanto a tutto di lui rischio e peri­
colo, rimanendo intanto a cauzione il già fatto 
deposito, 

IV. Dall' obbligo del previo depositocviene 
dispensata la parte esecutante, come pure di 
pagare il prezzo se rimanesse deliberataria, 
finché la graduatoria passi in cosa giudicata; 
ma dovrà corrispondere infrattanto l'interesse 
del 5 per cento dal giorno della delibera fino 
alla distribuzione del prezzo. 

V. La parte esecutante non assume alcuna 
responsabilità per qualsiasi emergenza riguar­
do ai beni subastati, incombendo al delibera­
tario la cura di provedere al proprio interesse. 

VI. Le spese, a partire dalla Istanza per Asta, 
saranno a tutto aggravio del deliberatario, e 
dovrà rifonderle entro 8 giorni dalla delibera 
a tenore de Ila specifica che gli verrà trasmessa 
colla Giudiziale liquidazione. 

VII. A datare dalla delibera dovrà il deli­
beratario sostenere tanto il canone di annui 
fior. 13:83 pan ad it. 1. 34,13 verso il Comune 
di Monselice, come, le pubiiche imposte di qua­
lunque denominazione e nomenclatura esse 
sieno, ed avrà il possesso e godimento del fon­
do, salvo l'aggiudicazione dopo laprovadell'a-
dempimento di tutte le condiziani suddette. 

Descrizione dei beni da subastarsi. 
Realità site in Comune Censuarìo dì Mon­

selice in sezione di Isola verso Marendole. di­
stinti come segue: 

Mappale, N. 2290 Casa colonica, pertiche 
censuarie 0:57. Rendita L. 10:69, utile domìnio 
obnoxio ad annuo canone di fior. 13:83 verso 
il Comune di Monselice. 

Mappale, N. 2280. Arativo arborato vitato 
Pertiche censuarie 14:96. Rendita L. 95:70. 

Mappale, N. 2339, arativo in valle già della 
superficie di pertiche censuarie 29:06, oggidì 
rilevate per 1' occupazione della ferrovia a 
pertiche censuarie 25:24. -M 

Mappale, N. 3159 arativo arborato vitato 
già della superficie di pert. censuarie 29:06, 
oggidì rilevate per l'occupazione della ferro­
via a pertiche censuarie 25:24. 

11 presente sarà pubblicato pe r i re volte 
consecutive nel Giornale di Padova ed af­
fisso nei luoghi soliti. 

Dalla R. Pretura. 
Monselice 19 Settembre 1868. 

Il Regio Pretore 
FERRARI. (2 p. n. 427) 

*V* JM^r < -it r • 

Stabilimento dell'Editore UttOAltMO SOJ*«**€ÌHO Milano, Via Pasquirolo N. 14 
• i 

" ^ 

i J 
mm— 

•• * > 
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E DICHIARATA CON NOTE TRATTE DAI MIGLIORI COMMENTI 
per cura di Eugenio Camerini 

amai HL e rato 

sMsy sa ULX* 
Queste due Cantiche saranno corredate da 60 grandi compcsizioni del suddetto artista. 
I I P u r g a t o r i o ed 11 P a r a d i s o verranno compresi in N. 66Dispense e ciò in due Volumi di 33 Dispense cadauno. * 
Ogni Dispensa consterà dì 4 pagine di testo e commenti accompagnate da una tavola con una grande incisione, tirata :a parte, neir eguale formato di quelle dell' inferno. Alle 

ultime 3 Dispense di ciascun volume, in luogo della tavola coli'incisione, andranno unite le tavole di.frontespizio, indice, ecc. 
B O N A M E N T © alle 6 6 Dispense componenti IL PURGATORIO ed IL PARADISO 

Franche di porto nel Regno . . . . . 
* idem \ per la Svizzera . . . » 

Le Dispense verranno spedite ai signori ahbonati a sei per volta, condizionate in modo che possano giungere a destinazione in perfetto stato. 
Una Dispensa separata In tutta Italia centesimi »0 

Gli abbonati riceveranno gratis le Copertine delle due Cantiche nonché il Ritratto del Sommo Poeta in una tavola tirata a parte. 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postale dell'importo relativo oUeditore EDOARDO SONZOGNO a Milano 

È pubblicato e vendibile presso lo Stabilimento SONZOGNO presso prircipali Librai d'Italia 
• ) ' •• 

\*r^. 

prwMni»11' 

. v Illustrato con grandi composizioni di G u s t a i 
* 

» 

UNO SPLENDIDO VOLUME DI 300 PAGINE IN FOGLIO 
Legato in brochure L. 
Legato in tela ed oro . . . . . > 

Si spedisce franco di porto in tutto il Regno inviando vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano. (1 p. n. 456) 

LUTI 
restituite senza purghe, né spesa, dalia deliziosa farina salutifera la 

i r \ * ' ; v f . * | w r ^ 
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DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Gnarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza ab:;-

'Uiale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza; capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
iraaucanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni.'Economizza 50 volte il prezzo 
0UQ w altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

Iggtiwitto d i 90 ,000 g u a r i g i o n i 
Cura N, 65,184 

Prunetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866. 
Jja posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, noi, 

urolito" più alcun incomodo delia vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco ì 

confosso, visito an> 
e fresca la memori». 

. D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Jja sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi­

gestione, insonnie ed agitazioni nervose. 
? , Cura N. 48,314. 

v '."* Gàteacre presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 69,421 

Caro sig. Barry dtì Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867, 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 

f rande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot" 
orj che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-

jrtemi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La dj 
lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 

M. ò^,i'8i, a sig. Duca diTiuskc-w, maresciallo di corte, da una gastrite. •» N. 68,47*v 
Sbiute Rumarne dea llles (Saonu.e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428: la bambina del 
Sig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu­
nzione—JV. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco «die io faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,422: 
Il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia dellelmembra cagionata da eccessi 
di gioventù. * 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di l\i di chi)» 
fr. 2.60, l[2 chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e 1]2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. ir. 6 5 -
contro vaglia postale — 

La REVALENTA AL CIOCCOLATI 
Agà stessi orezzi. ' . 

Deposito —.Jn PADOVA: presso le farmacie Rober t i — Sane* t i —VERONA; Pasiol 
Frin/j t'arm. —. VBNK551A ; Ponci (46 pubi. n. 37J>| 

Dovendosi f | S I batteria I ̂  » H T A CARLO TAMBU , 
dovendosi iar pai te delia u uaueria | a Q e n o v a y i a g> L o r f l n z o n . 4 t i e n t ì incarico d1 

ti K° rfttrpiinftnln Artigliarla fh stanza m . contrattare Medici che volessero andare sulla 

juo m.o jìiuuuo uivoiivaiuuw i v i u , la Aiuti vxaiia nvu I^UIDUC i'*u uuuui 
robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, 
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sememi chiara la mente 

f 

deU'8° reggimento Artiglieria di stanza in 
Padova addivenire alla stipulazione di un 
contratto per la somministrazione eli paglia 
o strame per giacitura dei cavali, s'invita 
chiunque intenda assumerne la fornitura, 
a voler presentare la propria scheda sug­
gellata al comandante la suddetta batteria 
nella caserma S. Benedetto, prevenendo 
che le condizioni di appalto sono visibili 
presso la mentovata batteria, e che la de­
liberazione avrà luogo, col giorno 30 vol­
gente. - 1 pub. n. iG6 

America del Sud in Bastimento a vele di pri­
missimo ordine per assistere i passeggieri, 
se mai qualcuno si ammalasse nel tragitto. 
L'onorario sarà convenuto per corrispondenza 
se le pretensioni saranno discrete. Al Medico 
si accorda il posto di la Classe, e trattamento 
col capitano. 

Dirigersi alla sopradetta Ditta. 
••(2 puh. 3 460) 

9 

:o si riapre 
col giorno 

i » 

B 

jpai.ha assolutamente tolta da tante pene. — lo le presento, mio caro signore, ì miei pie 
^inceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che s'è varranno le mie forze, io noi) 
jni stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è 
IVunico rimedio per espellere di hel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima serva Giulia Levi 

3 novembre per i corsi scolastici (elemen­
tare, ginnasiale, tecnico) secondo i Regola­
menti in vigore della Pubblica Istruzione. 
11 Direttore' promettendo di adoperarsi col 
massimo zelo pel migliore andamento del 
suo Istituto, spera di essere onorato della 
consueta fiducia dei genitori. (2p.n. 404) 
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L. BORLINETTO 
1 voi. in 8 di pag. 560 con incisioni 
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Padova, 1868. Tipografia Sacchetto. 


